
Corte costituzionale

UDIENZA PUBBLICA

RUOLO DELLE CAUSE

Mercoledì, 25 Febbraio 2026     
                     ore 9,30 

                     Stampato l'11 febbraio 2026



OGGETTOATTO DI PROMOVIMENTO
n.

 d
i 

ru
ol

o 
PARTI E DIFENSORI GIUDICE 

RELATORE NOTEREGISTRO

art. 18, c. 3°, regio decreto 18/06/1931, n. 773; 
art. 635, c. 1°, codice penale, come modificato 
da art. 2, c. 1°, lett. l), decreto legislativo 
15/01/2016, n. 7

Reati e pene - Riunione in luogo pubblico o 
aperto al pubblico - Obbligo di preavviso al 
questore - Denunciata previsione della 
sanzione penale in caso di inosservanza - 
Danneggiamento - Denunciata previsione 
della rilevanza penale del fatto di chi 
distrugge, disperde, deteriora o rende, in tutto 
o in parte, inservibili cose mobili o immobili 
altrui in occasione di manifestazioni che si 
svolgono in luogo pubblico o aperto al 
pubblico.
In via subordinata: Modifiche normative ad 
opera del d.lgs. n. 7 del 2016 - Denunciata 
previsione che sia punita anche la condotta di 
chi distrugge, disperde, deteriora o rende, in 
tutto o in parte, inservibili cose mobili o 
immobili altrui in occasione di manifestazioni 
che si svolgono in luogo pubblico o aperto al 
pubblico

- rif. artt. 3, 17, 21, 25, c. 2°, 27, c. 3°, 76 e 
117 Costituzione; art. 21 Patto internazionale 
dei diritti civili e politici adottato a New York; 
art. 11 Convenzione per la salvaguardia dei 
diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali

ord. 16 giugno 2025 Tribunale 
di Firenze 
- M. M. e altri

1 per C. L.:
Avv. Agnese SBRACCIA
Avv. Antonello CIERVO

per N. A.:
Avv. Ettore GRENCI

Avv. Stato: Andrea FEDELI

PETITTIord. 145/2025
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OGGETTOATTO DI PROMOVIMENTO
n.

 d
i 

ru
ol

o 
PARTI E DIFENSORI GIUDICE 

RELATORE NOTEREGISTRO

art. 18, c. 3°, regio decreto 18/06/1931, n. 773

Reati e pene - Riunione in luogo pubblico o 
aperto al pubblico - Obbligo di preavviso al 
questore - Denunciata previsione della 
sanzione penale in caso di inosservanza.
In subordine: Sanzione penale - Previsione, 
cumulativamente anziché alternativamente, di 
una pena detentiva e di una pena pecuniaria in 
caso di inosservanza

- rif. artt. 17, 21 e 117, c. 1°, Costituzione; art. 
11 Convenzione per la salvaguardia dei diritti 
dell'uomo e delle libertà fondamentali; art. 21 
Patto internazionale dei diritti civili e politici 
adottato a New York

ord. 16 giugno 2025 Tribunale 
di Firenze
- G.M. C. e altri

2 Avv. Stato: Andrea FEDELI PETITTIord. 153/2025
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OGGETTOATTO DI PROMOVIMENTO
n.

 d
i 

ru
ol

o 
PARTI E DIFENSORI GIUDICE 

RELATORE NOTEREGISTRO

art. 1, c. 309°, legge 29/12/2022, n. 197; art. 1, 
c. 135°, legge 30/12/2023, n. 213

Previdenza - Pensioni - Riconoscimento negli 
anni 2023-2024 di  una rivalutazione 
automatica dei trattamenti pensionistici, 
secondo il meccanismo di proporzionalità 
stabilito dall'art. 34, c. 1°, della legge n. 448 
del 1998 - Denunciate previsioni che ne 
dispongono la perequazione automatica 
secondo le percentuali previste, ma calcolate 
“con riferimento all’importo complessivo dei 
trattamenti medesimi” (c.d. sistema “a 
blocchi”), anziché sulle distinte “fasce di 
importo” degli stessi trattamenti (c.d. sistema 
“a scaglioni”), come prescritto dalla regola 
generale di raffreddamento della rivalutazione 
pensionistica di cui all’art. 1, c. 478°, della 
legge n. 160 del 2019 - Disciplina che 
determina un tendenziale allineamento tra 
classi di pensioni ab origine distinte tra loro 
so t to  i l  p rof i lo  quant i ta t ivo ,  con  i  
conseguenziali appiattimenti dei trattamenti - 
Contrasto con il principio della retribuzione 
proporzionata alla quantità e qualità del lavoro 
svolto - Contemporanea vigenza, da un lato, di 
sistemi di calcolo di trattamenti pensionistici 
che si riferiscono alla retribuzione percepita 
e/o alla contribuzione accreditata nel corso 
dell’intera vita lavorativa e, dall’altro, di una 
perequazione automatica, c.d. a blocchi

- rif. artt. 3, 36, c. 1°, e 38, c. 2°, Costituzione; 
art. 1, c. 478°, legge 27/12/2019, n. 160

ord. 30 giugno 2025 Tribunale 
di Trento 
- P. D. e altri c/ Istituto 
nazionale della previdenza 
sociale - INPS

3 per P. D.:
Avv. Giovanni GUARINI
Avv. Amos ANDREONI
Avv. Vittorio ANGIOLINI

per Istituto nazionale della previdenza 
sociale - INPS:
Avv. Sergio PREDEN
Avv. Giuseppina GIANNICO
Avv. Lidia CARCAVALLO
Avv. Antonella PATTERI

Avv. Stato: Fabrizio URBANI NERI

SAN GIORGIOord. 163/2025
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OGGETTOATTO DI PROMOVIMENTO
n.

 d
i 

ru
ol

o 
PARTI E DIFENSORI GIUDICE 

RELATORE NOTEREGISTRO

art. 13 regio decreto-legge 14/04/1939, n. 636, 
come convertito, con modificazioni, in legge 
06/07/1939, n. 1272

Previdenza - Prestazioni ai superstiti - 
Pensione di reversibilità al coniuge - 
Esclusione dell’estensione della prestazione in 
favore del partner superstite, in caso di 
decesso, verificatosi prima dell’entrata in 
vigore della legge n. 76 del 2016, dell’altro 
componente della coppia omosessuale, 
nonostante l’avvenuta formalizzazione del 
vincolo all’estero

- rif. artt. 2, 36, e, in particolare, c. 1°, e 38, e, 
in particolare, c. 2°, Costituzione

ord. 15 luglio 2025 Corte di 
cassazione
- INPS - Istituto nazionale 
della previdenza sociale c/ L.
D. M. in proprio e n. q. di 
genitore esercente la 
responsabilità genitoriale sul 
minore S.C. M.C.

4 per L.D. M. (in proprio e n. q. di 
genitore esercente la responsabilità 
genitoriale sul minore S.C. M.C.):
Avv. Alexander SCHUSTER

per Istituto nazionale della previdenza 
sociale - INPS:
Avv. Sergio PREDEN
Avv. Giuseppina GIANNICO
Avv. Lidia CARCAVALLO
Avv. Antonella PATTERI

Avv. Stato: Wally FERRANTE

LUCIANIord. 187/2025
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OGGETTOATTO DI PROMOVIMENTO
n.

 d
i 

ru
ol

o 
PARTI E DIFENSORI GIUDICE 

RELATORE NOTEREGISTRO

art. 1, c. 5°, legge Regione autonoma Valle 
d'Aosta 26/05/2025, n. 12

Calamità pubbliche - Protezione civile - 
Norme della Regione autonoma Valle d’Aosta 
- Trasferimenti straordinari e urgenti a 
sostegno dei comuni colpiti dall'alluvione e 
dagli eventi valanghivi del 16 e 17 aprile 2025 
- Previsione che per tali eventi calamitosi, 
qualora, a seguito della decretazione dello 
stato di emergenza, ai sensi dell'art. 24 del d.
lgs. n. 1 del 2018 (Codice della protezione 
civile), tali trasferimenti siano ricompresi nell’
ordinanza del Capo dipartimento della 
Protezione civile di cui all'art. 25 del 
medesimo decreto legislativo, gli eventuali 
finanziamenti da parte dello Stato sono 
introitati dalla regione senza obbligo di 
riversamento agli enti beneficiari dei 
trasferimenti di cui alla l. reg.le n. 12 del 2025

- rif. art. 117, c. 2°, lett. e), e 3°, Costituzione; 
artt. 1, c. 3° e 4°, 7, c. 1°, lett. c), 24, 25 e 27 
decreto legislativo 02/01/2018, n. 1

Presidente del Consiglio dei 
ministri c/ Regione autonoma 
Valle d'Aosta

5 per Presidente del Consiglio dei ministri:
Avv. Stato Sergio FIORENTINO
Avv. Stato Gianna GALLUZZO

per Regione autonoma Valle d'Aosta:
Avv. Giuseppe Franco FERRARI

SANDULLIric. 25/2025
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